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Minori stranieri non accompagnati - Mini Toolkit

Un aspetto molto delicato connesso alle migrazioni è quello che vede coin-
volti migranti minorenni. Innanzitutto perché il/la minore, proprio in ra-
gione della sua età, merita tutte le attenzioni possibili e per questo è tu-
telato dalla legislazione internazionale, europea e da quelle nazionali, in 
quanto persona particolarmente vulnerabile. Lo sradicamento dal proprio 
luogo di nascita o di vita abituale per una persona minorenne è poi molto 
più impattante e può avere maggiori conseguenze negative rispetto a quel-
le di un adulto. Come pure la migrazione è molto più rischiosa, e il/la minore 
può subire facilmente traumi e abusi, quando il viaggio avviene seguendo i 
percorsi non protetti con attraversamenti “irregolari” delle frontiere. I primi 
a morire nelle traversate del Mediterraneo o nel “game” nei Balcani o nei 
campi profughi spesso sono purtroppo i minori.
Le persone di minore età sono coinvolte nelle migrazioni per vari motivi e 
secondo i dati di UNHCR nel 2020 rappresentavano il 42% delle 82,4 milioni 
di persone che sono state costrette a lasciare il proprio luogo di provenien-
za. Perché seguono la scelta di emigrare dei genitori, perché sono proprio 
i genitori a farli partire sperando che altrove possano avere un futuro mi-
gliore o perché rappresentano un “investimento” economico per la famiglia 
stessa in quanto una volta arrivati a destinazione e trovato un lavoro, diven-
teranno una fonte di sostentamento grazie ai soldi che invieranno a casa.
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Elaborazione grafica 
a cura di UNHCR, 
Unicef e Iom

Inoltre, le persone di minore età sono maggiormente colpite dagli effetti 
dei cambiamenti e/o disastri ambientali e climatici (malnutrizione, infe-
zioni e malattie provocate dall’acqua), ma anche vittime di matrimoni pre-
coci e forzati, lavoro minorile, accattonaggio, prostituzione e adescamento 
da parte delle milizie.
Molti scappano da conflitti e persecuzioni, mentre altri minori tra i quat-
tordici e i diciassette anni, più semplicemente decidono di emigrare in au-
tonomia perché per la loro esperienza di vita vissuta, di fatto, sono molto 
più maturi e indipendenti della loro età anagrafica.
A prescindere dalle motivazioni che spingono una persona minore a migra-
re, bisogna sempre ricordarsi che è titolare e portatrice di diritti specifici. La 
Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia - firmata a New York nel 1989- 
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infatti, per la prima volta è afferma espressamente che anche i bambini, le 
bambine e gli adolescenti sono titolari di diritti civili, sociali, politici, cultu-
rali ed economici che devono essere promossi e tutelati da parte di tutti.

Tra i principi e diritti fondamentali sanciti nella Convenzione ONU, si ricor-
dano ad esempio:
❚	Principio di Non Discriminazione (art. 2)
Ogni minore è titolare di diritti che devono essere garantiti senza distin-
zione di razza, sesso, lingua, religione, a prescindere da ogni considerazione 
per l’opinione politica del minore o dei suoi genitori.
❚	Superiore Interesse del Minore (art. 3)
Ogni decisione riguardante il minore, sia di privati che di enti pubblici, 
amministrativi, giudiziari, deve essere presa con l’obiettivo di tutelare il 
suo superiore interesse e, quindi, tutelare e salvaguardare il suo sviluppo e 
benessere psico-fisico.
❚	Diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo (art. 6)
Gli Stati devono impegnare il massimo delle risorse disponibili al fine di 
tutelare la vita e il sano sviluppo dei minori, anche tramite la cooperazione 
tra Paesi.
❚	Diritto al nome e all’identità (art.8)
I minori hanno diritto a preservare la propria identità, compreso il proprio 
nome, la propria nazionalità e le proprie relazioni familiari.
❚	Diritto all’unità familiare (artt. 9 e 10)
Gli Stati vigilano affinché i minori non siano separati dai loro genitori con-
tro la loro volontà, salvo i casi in cui la decisione sia presa dalle autorità 
competenti nel superiore interesse del minore. Tale diritto deve essere pre-
so in dovuta considerazione dagli Stati anche nella procedura di ricongiun-
gimento familiare.
❚	Diritto all’ascolto e ad essere informati (artt. 12 e 13)
I minori hanno il diritto ad essere seriamente ascoltati, ad essere informati, 
ad esprimere le proprie opinioni ed a prendere parte a tutti i processi deci-
sionali che li riguardino.

La Convenzione tutela, inoltre, il diritto alla salute e alla possibilità di bene-
ficiare del servizio sanitario (art.24), il diritto di avere un’istruzione (art. 28 
e 29) in particolare quella primaria che dovrebbe essere obbligatoria e gra-
tuita, il diritto ad accedere alla protezione internazionale e all’assistenza 
umanitaria (art. 22) nel rispetto della condizione di minore, nonché quello 
di giocare (art. 31) e quello di essere tutelati da tutte le forme di sfruttamen-
to e di abuso (art. 34).
In Italia, la Convenzione è stata ratificata e resa esecutiva con la legge n. 176 
del 1991: i principi in essa contenuti hanno quindi valore normativo, al pari 
di ogni altra legge italiana.
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Una persona minore può emigrare insieme a uno o entrambi i genitori. 
Una volta giunto in uno dei Paesi dell’Unione europea, il/la minore vivrà 
insieme al genitore che ne avrà la responsabilità giuridica come pure per 
la sua cura e la sua crescita.
Nei casi in cui persona di minore età arrivi da sola senza alcun genitore si 
parla di minore straniero non accompagnato (MSNA), ovvero minorenne 
privo di assistenza e di rappresentanza da parte adulti per lui legalmente 
responsabili in base alle leggi del Paese in cui si trova.
In Italia, per esempio, secondo il Ministero del Lavoro, al 31 dicembre del 
2021 erano presenti 12.284 MSNA (dei quali solo il 2,7% femmine; il 93% era 
ultra quindicenne), mentre al 30 settembre del 2022 erano presenti 18.801 
MSNA (dei quali il 16, 3% femmine; l’81% ultra quindicenne), aumento do-
vuto ai minori provenienti dalla guerra in Ucraina.

L’assenza di figure di riferimento e che possano prendersi cura di lei, il vis-
suto migratorio e il viaggio, vanno ad aumentare quella vulnerabilità in-
trinseca in ogni persona di minore età. Proprio per questi motivi a favore 
del minore straniero non accompagnato sono previste forme specifiche 
e rafforzate di tutela, sin dal suo arrivo in un Paese dell’Unione europea. 
La legge di riferimento più importante è la n. 47 del 2017 che prevede la 
maggior parte delle norme a tutela e protezione dei minori stranieri non 
accompagnati, di cui si riportano di seguito gli elementi principali.

Il divieto di allontanamento del minore
Innanzitutto, il minore straniero non accompagnato non può essere allon-
tanato dal territorio, né con un respingimento, né con un’espulsione.
Il respingimento è quel provvedimento di allontanamento emesso nei 
confronti di una persona straniera che arriva alla frontiera di un Paese 
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europeo senza avere i documenti per poter entrare. Nel caso dei minori, 
in nessun caso può essere emesso un provvedimento di respingimento e 
quindi deve essere accolto. L’espulsione, invece, è il provvedimento di allon-
tanamento di una persona straniera già presente sul territorio di un Paese 
europeo e che non ha o non ha più i documenti per poter restare regolar-
mente. Anche in questi casi è previsto il divieto di espulsione delle perso-
ne straniere minori di diciotto anni. A questo divieto, tuttavia, è prevista 
un’eccezione: è possibile comunque allontanarli solo per motivi di ordine 
pubblico o sicurezza dello Stato e sempre che l’espulsione non comporti un 
rischio di danni gravi per il/la minore.

La segnalazione e la presa in carico del minore
Chiunque venga a sapere della presenza di minore straniero non accompa-
gnato può segnalarla alle autorità, in modo tale che queste possano inter-
venire e attuare il prima possibile quel percorso di presa in carico, tutela e 
accoglienza del minore.
La persona di minore età viene, dunque, inserita temporaneamente in una 
struttura di accoglienza per essere adeguatamente identificata ma soprat-
tutto per capire le sue specifiche esigenze e vulnerabilità, indagare e cono-
scere il contesto familiare e sociale lasciato, il suo percorso migratorio, per 
poter avviare un adeguato percorso di tutela.
Ogni minore, infatti, è portatore di un’esperienza specifica che comprende 
la sua identità di genere, il suo credo religioso, la sua nazionalità, la sua 
personalità e il suo vissuto personale.
Proprio per questo, il primo colloquio, alla necessaria presenza di un me-
diatore culturale e con operatori specializzati, è uno strumento fondamen-
tale per attivare, quanto prima possibile, adeguati interventi di protezione, 
in particolar modo per quei MSNA che possono essere portatori di esigen-
ze particolari o di condizioni di vulnerabilità, ulteriori rispetto a quella di 
minore, quali ad esempio essere o essere stati vittime di tratta, sopravvis-
suti a torture, a violenza psicologica, fisica o sessuale; minori con disabili-
tà, affetti da disturbi mentali o disabilità; ragazze in stato di gravidanza o 
minori con figli minori.
In assenza di figure di riferimento alle quali poter fare affidamento in un 
Paese nuovo e sconosciuto, con una lingua diversa, con delle leggi non cono-
sciute, è importante che durante il primo colloquio al ragazzo o alla ragazza 
venga spiegato in modo semplice e chiaro quali sono i suoi diritti, quali pos-
sibilità ha, quali tutele vengono garantite.
Grazie alle informazioni ricevute con questo e/o successivi colloqui, infat-
ti, può già essere individuato il percorso di tutela, anche in termini di do-
cumenti, più adatto alla persona minore, come la richiesta di protezione 
internazionale (per approfondimenti sul tema consulta il nostro toolkit di-
dattico) o altri permessi di soggiorno specificatamente previsti per i minori.
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La nomina del tutore
Un ragazzo o una ragazza che non ha ancora compiuto 18 anni non può 
restare senza l’assistenza di un adulto che provvede ai suoi bisogni mate-
riali e morali e che agisce in suo nome e in suo conto per garantirgli i diritti 
che gli spettano. Questa figura, prevista dalla legge, che sostituisce la man-
canza dei genitori o di adulto che si prenda cura del minore per esercitare 
la responsabilità genitoriale su di lui o su di lei, si chiama tutore e viene 
nominato dal giudice. Il tutore svolge un ruolo importantissimo per la per-
sona minore e per l’accesso ai suoi diritti: per la richiesta di protezione spe-
ciale, per la richiesta dei documenti, della carta di identità e della tessera 
sanitaria, per la residenza e l’iscrizione scolastica.

L’accertamento dell’età
Durante uno dei colloqui può capitare che sorgano dei fondati dubbi sull’ef-
fettiva minore età del ragazzo o della ragazza presa in carico, rendendo così 
necessario una verifica dell’età dichiarata.
Tale problema si pone quando il/la minore non ha con sé documenti come 
passaporto o carte di identità, perché non li ha mai avuti, non li ha presi pri-
ma quando è partito, gli sono stati sequestrati o li ha persi durante il viaggio.
In assenza di documenti, dunque, si procede ad un accertamento socio-sa-
nitario dell’età, che dovrebbe essere effettuato da un’equipe multidiscipli-
nare con persone qualificate e con i metodi meno invasivi possibili, sicuri e 
rispettosi della dignità e dell’integrità psico-fisica della persona. Se anche 
dopo questo tipo di accertamento, ci sono ancora dubbi sulla effettiva data 
di nascita, allora, nel suo superiore interesse, il ragazzo o la ragazza si pre-
sume di minore età.

L’accoglienza dei MSNA
Un aspetto fondamentale per la persona di minore età è poter essere inseri-
ta il prima possibile in una struttura residenziale, una casa o una struttura 
di accoglienza (strutture di prima accoglienze oppure comunità per minori).
In generale, nel superiore interesse del minore, è preferibile affidarlo ed inse-
rirlo in una famiglia, magari con la presenza di figli minori, o ad una persona 
singola, in grado di assicurargli il mantenimento, l’educazione, l’istruzione e 
le relazioni affettive. Purtroppo non sempre questa soluzione è percorribile 
e (per assenza o poche disponibilità o per altre ragioni) e, pertanto, il minore 
viene inserito strutture di accoglienza per soli minorenni, e fino al raggiun-
gimento della maggiore età. Le condizioni di accoglienza possono include-
re alloggio, vitto e vestiario, forniti in natura o in forma di buoni o sussidi 
economici, o possono essere rappresentate anche da una combinazione di 
queste possibilità. L’importante è che le strutture di accoglienza assicurino 
un’adeguata qualità di vita del minore, tutelandone anche la salute fisica e 
mentale. Le strutture di accoglienza sono molto importanti per diversi mo-
tivi. Oltre a garantire la possibilità di un alloggio, rappresentano anche un 
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primo luogo di socializzazione in un Paese del quale, nella maggior parte dei 
casi, non si parla e comprende la lingua e in cui non si ha alcun legame affet-
tivo. Sono luoghi in cui possono emergere rilevanti e ulteriori vulnerabilità 
dei minori (aver subito torture e maltrattamenti, per esempio) che necessi-
tano di un supporto sanitario e psicologico.
Un altro aspetto importante è che spesso l’accoglienza in una struttura pub-
blica, la presa in carico della persona minore da parte di una adeguata equi-
pe multidisciplinare, la presenza del tutore, possono prevenire situazioni di 
sfruttamento lavorativo. Spesso, infatti, la persona di minore età che arriva 
in Europa ha la necessità immediata di mandare soldi alla propria famiglia, 
per ripagare le spese del viaggio o più semplicemente per aiutarla economi-
camente. Di fronte anche alla pressione che spesso può esercitare proprio la 
famiglia, le persone di minore età, pur di trovare un lavoro, diventano vitti-
me di situazioni di grave sfruttamento.

Il diritto all’istruzione e l’integrazione verso la maggiore età
Molti minori stranieri non accompagnati arrivano nei Paesi dell’Unione 
europea con un bassissimo livello di alfabetizzazione: alcuni hanno fre-
quentato solo pochi anni di scuola, altri non ne hanno mai avuto la possibi-
lità. Le strutture di accoglienza, quindi, diventano luoghi molto importanti 
per i minori anche per poter avviare relazioni, per poter iniziare a seguire 
corsi di alfabetizzazione, di lingua e inserirsi nel sistema scolastico. Anche 
per i minori stranieri presenti sul territorio vige l’obbligo scolastico, con 
gli stessi diritti a parità di condizione con i minori europei, in materia di 
diritto all’istruzione, di accesso ai servizi educativi, di partecipazione alla 
vita della comunità scolastica.
L’acquisizione di una buona conoscenza linguistica permette ai minori un 
più rapido inserimento nei vari settori della società, consente di svolgere 
tirocini formativi, acquisire competenze e qualifiche professionali utili poi 
per la ricerca di un lavoro.
Questi momenti e aspetti sono molto importanti per la vita del minore in 
vista del raggiungimento della maggiore età.
Compiuti i 18 anni di età, infatti, il neomaggiorenne, se non ha chiesto e 
ottenuto la protezione internazionale, può continuare a vivere nel Paese in 
cui è stato accolto e quindi avere dei nuovi permessi di soggiorno, solo nel 
caso in cui decida di continuare un percorso di studi oppure abbia un rego-
lare contratto di lavoro. È fondamentale per uno Stato avere particolare at-
tenzione e interesse all’accoglienza e all’integrazione dei minori stranieri 
innanzitutto perché è un loro diritto ma soprattutto perché i minori in po-
chi anni diventano adulti, anche se spesso già lo sono per le esperienze vis-
sute o subite durante il percorso migratorio e di integrazione, e se si vuole 
evitare una frattura sociale e una loro ghettizzazione da adulti è bene dare 
loro tutte le possibilità per sentirsi accolti e parte attiva del nuovo contesto 
nel quale hanno deciso o si troveranno ad agire da grandi.
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Anche le persone di minore età sono soggette al grave fenomeno della 
tratta di esseri umani, in virtù della loro maggiore vulnerabilità e quin-
di della maggiore facilità con la quale possono essere sfruttate, abusate o 
vendute come schiavi.
Secondo il rapporto delle Nazioni Unite le persone minorenni vittime di 
tratta sono pari a quasi il 35% del totale delle persone vittime di tratta e 
in maggioranza si tratta di bambine e ragazze. Tuttavia, vi sono contesti 
geografici in cui minori vittime di tratta sono quasi il 50% delle vittime; ci 
riferiamo a regioni a basso reddito.
Il reato di tratta di esseri umani è definito a livello internazionale come 
quel fenomeno criminale composto da tre elementi essenziali:

1. Spostamento della persona: il reclutamento, trasporto, trasferimento, l’o-
spitare o accogliere persone;
2. Uso di mezzi coercitivi: l’impiego o la minaccia di impiego della forza o 
di altre forme di coercizione, di rapimento, frode, inganno, abuso di potere 
o di una posizione di vulnerabilità o tramite il dare o ricevere somme di 
denaro o vantaggi per ottenere il consenso di una persona che ha autorità 
su un’altra;
3. Finalità di sfruttamento: lo sfruttamento comprende, come minimo, lo 
sfruttamento della prostituzione altrui o altre forme di sfruttamento ses-
suale, il lavoro forzato o prestazioni forzate, schiavitù o pratiche analoghe, 
l’asservimento o il prelievo di organi.

Nel caso di vittime minorenni, la legge stabilisce che si configura il reato 
di tratta di esseri umani anche in assenza dei mezzi coercitivi indicati in 
precedenza. Questo appunto perché il/la minore è ritenuto/a soggetto vul-
nerabile per definizione.

La tratta degli esseri umani è attuata da una rete criminale capillare e col-
legata a livello internazionale: uomini e donne nei Paesi di origine che ade-
scano le vittime; diverse persone che organizzano il viaggio e trasferiscono 
le vittime nei vari Paesi di transito (connection man); capannoni e altri 
luoghi simili presenti nei Paesi di transito, dove le vittime sono costrette 
a fermarsi temporaneamente prima di riprendere il viaggio (connection 
house); uomini o donne che vivono nei Paesi di destinazione e che sfrutta-
no la vittima.
Una volta giunta nel Paese di destinazione la vittima verrà sfruttata per 
ripagare il costo del viaggio e far arricchire la rete criminale.
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2021

L’adescamento di minorenni vittime di tratta si verifica sovente mediante 
l’inganno o altri metodi coercitivi da parte di persone adulte aderenti a 
reti criminali nei confronti di bambine, bambini o adolescenti provenienti 
da famiglie estremamente povere o cresciute in contesti di deprivazione 
affettiva e cure genitoriali adeguate, quindi ancor più vulnerabili.

Nonostante la maggior parte delle vittime continui ad essere sfruttata a 
fini sessuali, sono in crescita le persone sfruttate per lavori non sessuali o 
costrette in attività criminali contro la loro volontà o ancora in matrimoni 
forzati o traffico di organi.
Tra le bambine e le adolescenti, però, oltre il 70% è vittima di tratta a scopo 
di sfruttamento sessuale. Il tipo di sfruttamento cambia a seconda della 
regione presa in esame. Mentre in Paesi a basso reddito è prevalente lo 
sfruttamento a fini lavorativi, nei Paesi ad alto reddito è prevalente quello 
a fini sessuali.
Al fine di individuare celermente i reati di tratta e supportare le vittime 
è fondamentale un lavoro di rete tra le Istituzioni e le organizzazioni non 
governative.
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A conclusione di questo breve approfondimento sui minori stranieri non accompagnati, 
si propone una attività che può essere strutturata in due momenti diversi e che studenti 
e studentesse possono svolgere nella propria classe. A una prima parte di attività labora-
toriale, con impatto più empatico, se ne aggiunge una seconda con profili più di ricerca e 
analisi dei dati. 

Prima parte 
Preliminarmente allo svolgimento dell’attività si consiglia un approfondimento, insieme 
al/la docente, del presente mini toolkit.

Obiettivi
❚	 Conoscere i bisogni dei minori stranieri non accompagnati;
❚	 Riflettere ed elaborare strategie per una buona accoglienza dei minori stranieri  
	 non accompagnati.

Materiale
❚	 Mini toolkit sui minori stranieri non accompagnati;
❚	 Cartelloni, post-it, fogli e penne.

Durata
❚	 Due ore

Svolgimento
❚	 Suddividere la classe in piccoli gruppi; 
❚	 Ad ogni studente viene chiesto di immaginare di dover lasciare l’Italia da solo/a  
	 e con la possibilità di portare con sé soltanto pochissime cose;
❚	 Ogni gruppo su di un cartellone realizza un collage per rappresentare  
	 i propri bisogni di msna;
❚	 Ciascun gruppo presenta all’intera classe il proprio lavoro; 
❚	 Con il supporto del/la docente la classe riflette su come dovrebbe essere una buona 
	 accoglienza per msna ed elabora un documento di sintesi. 

PROPOSTA DI ATTIVITÀ IN CLASSE
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Seconda parte 
La seconda parte dell’attività – da realizzarsi in un momento diverso e successivo – 
consiste nella raccolta di dati sul fenomeno e presentazione di questi alla scuola in un 
momento di plenaria (ad es. in aula magna in occasione della giornata internazionale dei 
rifugiati e delle rifugiate, il 20 giugno). 
Obiettivi
❚	 Analizzare le migrazioni dei minori stranieri non accompagnati;
❚	 Conoscere le migrazioni dei minori stranieri non accompagnati sul proprio territorio;
❚	 Raccogliere dati ed elaborare un documento di sintesi sui minori stranieri  
	 non accompagnati;
❚	 Condividere con il resto della scuola o la comunità il lavoro di ricerca;
❚	 Sensibilizzare la comunità locale, scolastica e non, alla tematica.

Materiale
❚	 Siti web del Ministero dell’Interno, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
	 UNHCR, Garante Regionale/Nazionale per l’infanzia, Enti locali
❚	 Fogli e penne.

Durata
❚	 Attività che può strutturarsi in un tempo medio-lungo a seconda delle esigenze  
	 e delle ore a disposizione.

Svolgimento
❚	 Suddividere la classe in piccoli gruppi; 
❚	 Ciascun gruppo consulterà una banca dati o un sito web di un’Istituzione  
	 e preparerà una breve presentazione per descrivere la condizione dei/lle minori 
	 stranieri/e non accompagnati/e. Il/la docente illustrerà brevemente le varie fonti  
	 e coadiuverà il lavoro dei gruppi.
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Gruppo 1 UNHCR

Gruppo 2 Ministero dell’Interno

Gruppo 3 Ministero del Lavoro e Politiche Sociali

Gruppo 4 Garante regionale/nazionale infanzia e adolescenza

Gruppo 5 (eventuale) Enti locali

❚	 Ciascun gruppo presenta all’intera classe il proprio documento;  
❚	 La classe prepara un’unica presentazione in base e risultati della prima parte 
	 dell’attività consistente in un’introduzione sui msna (con il supporto del mini toolkit), 
	 dati raccolti (età, genere, Paese di provenienza, luogo di accoglienza…)  
	 con particolare attenzione anche ai dati riguardanti il proprio territorio  
	 o la propria regione (questo per permettere una maggiore conoscenza  
	 del fenomeno anche a livello locale e sul proprio territorio). 
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Materiale di approfondimento

Film:
❚ Tutto il giorno davanti – Regia: Luciano Manuzzi – Italia 2020

❚ Tumaranké – documentario realizzato da MSNA - Italia 2019

❚ Il sogno dei minori – Regia: Mohamed Kenawi – Italia 2019

❚ Io sono qui – Regia: Gabriele Gravagna – Italia 2017

Libri:
❚ Transizioni. Un patto educativo per i minori stranieri non accompagnati.  
Domenico Simeone (Curatore) Edizioni: Vita e Pensiero, Italia 2022
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Minori stranieri non accompagnati
Minii Toolkit
Comitato 3 Ottobre

Testi
A cura del Comitato 3 Ottobre

Progetto grafico e impaginazione
’48 - Ilaria Carcano e Marco Pea
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Il Comitato Tre Ottobre è un’organizzazione senza scopo di lucro cha ha l’obiet-
tivo di sensibilizzare l’opinione pubblica sui temi dell’integrazione e dell’acco-
glienza attraverso il dialogo con cittadini, studenti e istituzioni.

Il nostro nome fa riferimento al 3 ottobre 2013, quando avvenne un naufragio al 
largo delle coste di Lampedusa, dove hanno perso la vita 368 migranti. 
I superstiti furono 155, di cui 41 minori. Per questo abbiamo individuato nel 3 
ottobre una data simbolica, non soltanto per commemorare le vittime di quel 
naufragio, ma per ricordare le migliaia di persone che regolarmente muoio-
no annegate nel Mar Mediterraneo o restano bloccate ai confini orientali dell’ 
Unione europea.

L’obiettivo principale del Comitato 3 Ottobre è quello di fornire una corretta 
informazione sui temi delle migrazioni alle nuove generazioni attraverso at-
tività didattiche sia a livello nazionale che internazionale. Scommettiamo sui 
giovani, in quanto custodi e attori del nostro futuro. Saranno infatti gli studenti 
e le studentesse di oggi a cambiare il mondo di domani, rendendolo un luogo 
inclusivo, aperto e solidale. 
I nostri sforzi hanno prodotto un importante esito: il 16 marzo del 2016 quando 
il Senato italiano ha approvato in via definitiva la proposta di legge del Co-
mitato per l’istituzione della “Giornata della Memoria e dell’Accoglienza”, 
da celebrarsi il 3 ottobre di ogni anno. In quell’occasione invitiamo studenti e 
docenti da tutti i paesi europei a venire con noi sull’isola di Lampedusa, dove 
organizziamo laboratori interattivi con le più grandi organizzazioni e agenzie 
internazionali che lavorano nel campo delle migrazioni.
Durante l’anno scolastico portiamo questi laboratori dall’isola di Lampedusa 
alle vostre classi per condividere diversi punti di vista sui temi dell’integrazio-
ne e dell’accoglienza, costruendo un dialogo insieme.   

Via di Valle di Vescovo, 35 - 00189 Roma (RM)

comitatotreottobre.it - comitato3ottobre@gmail.com

45  @comitato.ottobre	 @comitato3ottobre

45  @C3ottobre	 Comitato 3 ottobre – Accoglienza 


